Scheda raccolta informazioni incontro formativo

Gruppo: PGZ Giudicarie

Luogo: Ponte Arche 
Data: 13 ottobre 2015
Docente: Cristiano Conte
Titolo dell’intervento: Riassettare lo sguardo. Le politiche giovanili, il PGZ, il lavoro nella comunità.
	Tipologia destinatari

	RTO dei PGZ Altopiano Paganella, Bleggio, Rendena, Valle del Chiese
Educatori dei presidi territoriali (centri giovanili, sportelli) operanti sul territorio


	Obiettivi formativi (in relazione alle attività del gruppo)

	Rimettere a fuoco alcuni elementi di visione, approccio e metodologia relativi:
· all’evoluzione degli orientamenti delle Politiche Giovanili a livello nazionale ed europeo;
· ai processi di governance interni al Piano Giovani di Zona;

· ai processi di animazione di comunità attivabili con i giovani di un territorio.


	Contenuti trattati

	· Il cambiamento di sguardo nelle Politiche Giovanili in Italia: giovani come fruitori; giovani portatori di conflitto; giovani problematici; giovani comunicativi; giovani “skilled”;
· politics e policies: due aspetti complementari nel PGZ;
· le funzioni chiave della governance: promozione, valutazione e decisione;
· un nuovo sguardo pedagogico: dal bisogno al desiderio; dal fare “come se” ai compiti di realtà; da “qui ed ora” ad “altrove e altrimenti”; dall’adulto testimone del futuro all’adulto “passatore”;
· coinvolgimento e partecipazione: quali attenzioni nel lavoro con i giovani all’interno della comunità.


	Metodologia didattica

	La modalità di lavoro ha privilegiato il confronto tra i partecipanti, valorizzando sia la narrazione di esperienze e questioni significative dentro l’operatività quotidiana, sia la messa a tema dei contenuti e degli spunti proposti.


	Punti di forza e di debolezza riscontrati nell’interazione con il gruppo

	Complessivamente ho riscontrato una notevole disponibilità al confronto reciproco, finalizzato alla ricerca di spunti, intuizioni e possibili piste di lavoro comune. Nonostante il gruppo avesse al suo interno posizionamenti molto diversi (per ruolo, storia, collocazione professionale, ecc.) tutti i partecipanti hanno contribuito attivamente al lavoro di gruppo, ponendo questioni mirate, accogliendo quelle dei colleghi e offrendo, in entrambi i casi, il proprio contributo all’approfondimento collettivo.
Per quanto riguarda gli elementi di debolezza, forse qualche partecipante (magari con più esperienza alle spalle) può essere rimasto deluso rispetto alla mancata indicazione di modelli “vincenti” e replicabili. Sempre ammesso che in questo tipo di lavoro ne esistano.


	Eventuali ulteriori fabbisogni riscontrati collegati agli obiettivi della giornata 

	La situazione che stanno attraversando tutti i PGZ coinvolti mi sembra potenzialmente molto feconda, ricca di istanze significative: la presenza nuovi RTO provenienti dalle attività pregresse con i giovani; la fusione di alcuni comuni; l’inclusione di nuovi municipi nel PGZ; il cambiamento a livello di referenza istituzionale. Da questo punto di vista, anche ascoltando i commenti durante la pausa pranzo, mi sembrerebbe importante mantenere vivo il confronto tra gli RTO coinvolti, valorizzando anche la differenza – e, dunque, la possibile complementarietà - a livello di età, esperienza, conoscenze e competenze.


